Note applicative Circolare Ragioneria Generale dello Stato
n. 25 del 19 luglio 2012: schema di relazione tecnico-finanziaria
Indice minimo obbligatorio

Modulo I - La costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa

Sezione I - Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità

-
Risorse storiche consolidate
-
Incrementi esplicitamente quantificati in sede di Ccnl/Ccrl/Ccpl
-
Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità
Sezione II - Risorse variabili
Sezione III - (eventuali) Decurtazioni del Fondo
Sezione IV - Sintesi della costituzione del Fondo sottoposto a certificazione
-
Totale risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità sottoposto a certificazione
-
Totale risorse variabili sottoposto a certificazione
-
Totale Fondo sottoposto a certificazione

Sezione V - Risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo

 Modulo II - Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa

Sezione I - Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate dal Contratto Integrativo sottoposto a certificazione
Sezione II - Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo
Sezione III - (eventuali) Destinazioni ancora da regolare
Sezione IV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa sottoposto a certificazione
-
Totale destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate esplicitamente dal Contratto Integrativo
-
Totale destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo
-
Totale delle eventuali destinazioni ancora da regolare

-
Totale definizione delle poste di destinazione del Fondo sottoposto a certificazione

Sezione V - Destinazioni temporaneamente allocate all’esterno del Fondo

Sezione VI - Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli di carattere generale
-
Attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi natura certa e continuativa con risorse del Fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilità
-
Attestazione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici
-
Attestazione motivata del rispetto del principio di selettività delle progressioni di carriera finanziati con il Fondo per la contrattazione integrativa (progressioni orizzontali) 
Modulo III - Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione integrativa e confronto con il corrispondente Fondo certificato dell’anno precedente

Modulo IV - Compatibilità economico- finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio

Sezione I - Verifica che gli strumenti della contabilità economico-finanziaria dell’Amministrazione presidiano correttamente ex ante il limite di spesa del Fondo proposto alla certificazione
Sezione II - Verifica a consuntivo, mediante gli strumenti della contabilità economico-finanziaria dell’Amministrazione, che il limite di spesa del Fondo dell’anno precedente risulta rispettato (ed eventuale accertamento delle economie del Fondo che ai sensi contrattuali possono transitare al Fondo successivo ai fini del rispetto dell’integrale utilizzo delle risorse)
Sezione III - Verifica delle disponibilità finanziarie dell’Amministrazione ai fini della copertura delle diverse voci di destinazione del Fondo
(versione aggiornata al 30 novembre 2012)

Note applicative Circolare Ragioneria Generale dello Stato n. 25 del 19 luglio 2012: schema di relazione tecnico-finanziaria

Modulo I

Modulo di costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa

Gli schemi di relazione tecnico-finanziaria sono strutturati per rappresentare distintamente ciascun Fondo e, nell'ambito di questo, distintamente ciascun anno di riferimento (es. in caso di contratto integrativo economico biennale).

Nei diversi comparti di contrattazione collettiva e per le diverse tipologie di personale in essi ricompresi (es. dirigenti, professionisti, non dirigenti, ricercatori eccetera) è previsto, di norma, un Fondo unico per l'erogazione dei trattamenti accessori destinati a ciascuna categoria di personale contrattualmente identi​ficata. In qualche caso, come avviene a titolo esemplificativo per il Servizio sanitario nazionale, sono previsti più Fondi. Va peraltro rilevato come il lemma "Fondo" risulta non menzionato per alcune tipolo​gie contrattuali (es. per alcuni comparti dirigenziali) pur in presenza di regole di costituzione e di desti​nazione delle risorse pienamente assimilabili alla nozione di Fondo per la contrattazione integrativa.

NOTA BENE |


Negli schemi che seguono per brevità si farà riferimento ad un unico generico Fondo per la contrattazio​ne integrativa. Gli schemi dovranno essere replicati per ciascun Fondo, per ciascun anno di riferimento e per ciascuna tipologia di personale pubblico per cui la contrattazione di primo livello prevede una gestio​ne del trattamento accessorio del personale regolata da Fondi. Ad esempio:

· nel caso di contratto integrativo economico del personale non dirigente di una Azienda del Servizio Sa​nitario Nazionale ogni sezione e modulo che segue dovrà essere distintamente riferita al Fondo "Fasce", al Fondo "Condizioni di lavoro" ed al Fondo "Produttività/Performance"

· nel caso degli Enti Pubblici non Economici dovranno essere distintamente sottoposti a certificazione i Fondi del personale non dirigente, del personale ad esaurimento, del personale dell'area dei professionisti e dell'area medica nonché dei dirigenti, distintamente per prima e seconda fascia.

La raccomandazione di una formale adozione di un atto di costituzione autonomo rispetto al contratto in​tegrativo trova fondamento nella considerazione che la costituzione del Fondo non è materia di contratta​zione integrativa e, al contempo, che la contrattazione integrativa deve aver luogo sulla base di quadri quantitativi certi. È opportuno che la relazione tecnico-finanziaria alla costituzione del Fondo, anche qua​lora non autonomamente certificata rispetto al Contratto integrativo, si attenga alle indicazioni che se​guono, salvo approfondimenti aggiuntivi ritenuti necessari dall'Amministrazione o dall'Organo di con​trollo e da inserire nella medesima relazione tecnico-finanziaria. In caso di atto autonomo di Costituzione del Fondo, in sede di contratto integrativo la relativa sezione della relazione tecnico-finanziaria è mera​mente ricognitiva delle evidenze di tale atto e l'Organo di controllo fa a sua volta riferimento alla certifi​cazione di tale atto.

NOTA BENE |


La Costituzione del Fondo non è oggetto di contrattazione integrativa ma di mera informativa. Essa trova fondamento in un atto formale dell'Amministrazione/Ente ed è parte integrante della direttiva nella quale sono riassunte le linee e gli obiettivi per l'avvio della contrattazione integrativa.

NOTA BENE |


Compito dell'estensore della relazione tecnico-finanziaria riferita al presente Modulo I è di rendere veri​ficabili e quindi certificateli le diverse voci dal punto di vista giuridico (in termini di conformità alle norme o indicazioni contrattuali di primo livello) e dal punto di vista economico (in termini di corretta quantificazione).

La costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa va articolata in Sezione I - Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità e Sezione II - Risorse variabili, non aventi cioè requisiti di certezza nel tempo. Vanno inoltre esplicitate in Sezione III, ove dovute, le decurtazioni del Fondo effettuate in ottem​peranza a specifici disposti che ne limitano la dimensione (es. i tetti imposti dal Decreto Legge n. 78/2010 convertito con Legge n. 122/2010). È opportuno segnalare che tra le possibili decurtazioni van​no ricompresi anche gli eventuali recuperi entro la sezione negoziale successiva di somme erogate in for​za di atti nulli o in accertato superamento dei vincoli finanziari ai sensi dell'articolo 40 comma 3quinquies del Decreto Legislativo n. 165/2001 come novellato dall'articolo 54 del Decreto Legislativo n. 150/2009.

Lo schema di costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa è disegnato per essere applicato in modo generalizzato ai contratti integrativi di tutte le pubbliche amministrazioni, comparti e tipologie di personale abilitate alla contrattazione integrativa.

NOTA BENE |


Non tutte le sezioni/voci/sottovoci risultano presenti ed applicabili per ciascun comparto/tipologia di per​sonale. Sarà in ogni caso compito del redattore della relazione tecnico-finanziaria completare anche le parti ritenute non pertinenti con la formula "parte non pertinente allo specifico accordo illustrato" e spet​terà all'Organo di certificazione validare anche tale scelta.

Qui di seguito viene riportato l'elenco ragionato delle quattro sezioni in cui è articolato il modulo Costi​tuzione del Fondo per la contrattazione integrativa con un commento di alcune tipiche voci e sotto-voci che caratterizzano ogni sezione. Una quinta sezione, denominata Risorse temporaneamente allocate ali 'esterno del Fondo e riferita unicamente a specifiche tipologie di contabilità del Fondo conclude que​sto modulo.

(Modulo I) Sezione I - Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità

Le risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità, una volta accertate, permangono all'alimentazione del Fondo (es. un aumento stabile disposto dalla contrattazione collettiva di primo livello, nazionale o re​gionale, la RIA su base annua del personale cessato, gli incrementi del Fondo derivanti da aumenti di do​tazione organica e conseguente copertura, ove specificamente previsti in sede di Ccnl/Ccrl, eccetera).

Le risorse fisse sono a loro volta suddivise in tre gruppi all'interno dei quali allocare le specifiche sotto​voci previste in sede di Ccnl/Ccrl: 1. Risorse storiche consolidate, 2. Incrementi esplicitamente quantifi​cati in sede di Ccnl/Ccrl/Ccpl, 3. Altri incrementi con carattere di certezza e di stabilità. Risorse storiche consolidate

Si tratta della base di partenza, certificata, riferita ad un preciso disposto contrattuale definito u​sualmente in sede di Contratto collettivo nazionale di lavoro (o Contratto collettivo regionale di lavoro). Per esemplificare:

· l'articolo 31 comma 2 del Ccnl 2002-2005 personale non dirigente del comparto Regioni ed Autonomie locali definisce in un "unico importo riferito all'anno 2003" tutte le dotazioni del Fondo per le risorse decentrate di ciascuna amministrazione, importo che "resta confermato, con le stesse caratteristiche, anche per gli anni successivi";
· gli articoli 7, 8 e 9 del Ccnl 2008-2009 personale non dirigente del Servizio sanitario naziona​le fanno riferimento al relativo comma 1 alla data convenzionale del 31 dicembre 2007 quale somma che cristallizza le dotazioni finanziarie iniziali dei tre Fondi in essere presso ciascuna amministrazione sanitaria.

NOTA BENE |


Le risorse storiche consolidano in un unico ammontare riferito ad un momento contrattuale u​nivoco (come certificato dall'Organo di controllo) tutte le poste aventi carattere di certezza e stabilità del Fondo in esame; ne deriva che gli incrementi contrattuali ed anche gli Altri incre​menti come ad esempio la RIA personale cessato:

· sono già ricompresi nell'unico importo consolidato per le poste contabilizzate nel Fondo sino al momento contrattuale univoco che caratterizza il consolidamento

· debbono essere esplicitati nelle voci "Incrementi contrattuali" e "Altri incrementi" per le poste riferite a date successive al momento contrattuale univoco di consolidamento.

Incrementi esplìcitamente quantificati in sede di Ccnl/Ccrl/Ccpl

E usuale che un contratto di primo livello preveda incrementi alle dotazioni dei diversi Fondi. Per esemplificare il comma 2 dell'articolo 6 del Ccnl Ministeri 2008-2009 personale non dirigente prevede incrementi del Fondo unico di amministrazione nella misura dello 0,39% del monte sala​ri 2005 a decorrere dal 31 dicembre 2007.

NOTA BENE |


a) Questo gruppo può prevedere a titolo esemplificativo le seguenti sottovoci (ciascuna detta​gliata con l'indicazione dell'articolo/i, del comma/i ed eventualmente della lettera/e o peri​odo/i che dispone/dispongono l'incremento)

· incrementi Ccnl 2002-2005

· incrementi Ccnl 2004-2005

· incrementi Ccnl 2006-2009

· incrementi Ccnl 2008-2009.

b) Non tutti i contratti di primo livello prevedono necessariamente un incremento alle risorse dei Fondi per la contrattazione collettiva, ragion per cui il relativo riferimento può risultare assente dalla formazione del Fondo.

c) Vanno escluse da questo gruppo le voci di incremento già consolidate nella voce Risorse storiche consolidate
d) La misura dell'incremento di ciascuna di queste voci, in quanto risorsa fissa avente caratte​re di certezza e stabilità, resta confermata negli anni successivi e al contempo non può subi​re ulteriori variazioni in aumento.

Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità

Fra queste voci vanno tipicamente annoverate la RIA personale cessato e incrementi per aumenti dotazioni organiche accompagnati da conseguente copertura di personale, ove previste dai relativi contratti collettivi nazionali o regionali di lavoro e comunque nel rispetto delle disposizioni legi​slative che rilevano con riferimento a questi istituti ai sensi dell'articolo 2 comma 2 del Decreto Legislativo n. 165/2001.

NOTA BENE |


- Si tratta di incrementi stabili che si consolidano nel tempo: possono cioè essere, sussisten​done i requisiti, ulteriormente incrementati (per esemplificare la RIA personale cessato va ad alimentare ulteriormente il Fondo in modo stabile per ogni annualità che segue la cessa​zione di personale che gode di questo istituto).

A titolo esemplificativo nella Tabella 1 è riportata una classificazione delle Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità prevista per il Fondo del personale non dirigente del comparto Re​gioni ed Autonomie locali.

Tabella 1 - Schema esemplificativo della costituzione del Fondo con riferimento alle Risorse Fisse aventi carattere di certezza e stabilità. Comparto Regioni ed Autonomie Locali, personale non dirigente.

A) Risorse storiche

Unico importo consolidato anno 2003 (art. 31 c. 2 e art. 32 cc. 1-2 Ccnl 02-05)

B) Incrementi contrattuali

Incrementi Ccnl 04-05 (art. 4. cc. 1,4,5 parte fissa) Incrementi Ccnl 06-09 (art. 8. cc. 2,5,6,7 parte fissa)

C) Altri incrementi

Risparmi ex art. 2 c. 3 DLgs 165/2001

Riduzione stabile straordinario (art. 14 c. 3 Ceni 98-01)

(Modulo I) Sezione II - Risorse variabili

Si tratta di poste che, non avendo carattere di certezza e stabilità nel tempo, non possono essere consoli​date e debbono essere espressamente quantificate in occasione della costituzione del Fondo di ciascun anno. Sono da includere in questo gruppo, ove esplicitamente previste dai relativi Contratti collettivi di primo livello, fra l'altro le voci

· Ria personale cessato rateo anno precedente - risorse variabili, che comprende ai sensi di alcuni disposti contrattuali e con caratteristica di una tantum, le somme di RIA non pagate al personale cessato l'anno immediatamente precedente per la porzione di anno non lavorata (es. la sezione fi​nale dell'articolo 4 comma 3 lettera c) del Ccnl 2000-2001 Enti Pubblici non Economici che reci​ta "per l'anno in cui avviene la cessazione del rapporto, viene accantonato, per l'utilizzo nell 'esercizio successivo, un importo pari al prodotto dell 'importo mensile in godimento dal di​pendente cessato per il numero di mensilità residue, computandosi a tal fine, oltre alla tredicesi​ma mensilità, le frazioni di mese superiori a quindici giorni7)
· Entrate conto terzi/utenza e sponsorizzazioni (articolo 43 Legge n. 449/1997)
· Risparmi di gestione (articolo 43 Legge n. 449/1997)

· Risorse per incarichi aggiuntivi (con riferimento al personale dirigente)
· Risorse non utilizzate Fondo/Fondi anno precedente (es. articolo 24 comma 2 Ccnl personale non dirigente Ministeri 2002-2005 o articolo 17 comma 5 del Ccnl personale non dirigente Regioni ed Autonomie Locali 1998-2001).

Questa ultima posta, che ha ragion d'essere nei casi in cui il contratto collettivo di primo livello prevede esplicitamente la clausola di integrale utilizzo delle risorse, necessita di uno specifico approfondimento in relazione i. ai residui di bilancio, con cui tali "economie" sono sovente identificate, ii. alla natura di tali economie e iii. alla valenza in relazione ad eventuali vincoli alla crescita dei Fondi (es. il limite 2010 ai sensi del comma 2bis dell'articolo 9 del Decreto Legge n. 78/2010 convertito con Legge n. 122/2010). Economie del Fondo e residui di Bilancio

Sotto il primo profilo va rilevato come le Risorse non utilizzate Fondo anno precedente non coincidono in modo automatico con i cosiddetti residui di bilancio accertati a fine esercizio sui capitoli delle spese accessorie del personale. L'istituto delle Risorse non utilizzate Fondo anno precedente deriva, ove pre​sente, dalla esplicita previsione di integrale utilizzo delle risorse per la contrattazione integrativa (es. arti​colo 17 comma 5 Ccnl 1998-2001 personale non dirigente Regioni ed Autonomie locali o articolo 24 comma 2 Ccnl personale non dirigente Ministeri 2002-2005). Nel caso, peraltro diffuso e frequente, di economie realizzate sulle disponibilità del relativo Fondo è necessaria una formale ricognizione ammini​strativa così caratterizzata:

1. le erogazioni previste a valere sul in esame Fondo debbono essere definite e concluse (es. deve es​sere accertata la retribuzione di risultato/produttività/performance effettivamente ascritta ai diversi dipendenti una volta conclusi i relativi iter di valutazione, che non possono che essere effettuati a consuntivo e quindi oltre il termine dell'esercizio);

2. debbono essere raffrontate le risorse del Fondo dell'anno considerato, come certificate, con le spese effettivamente sostenute con riferimento a tale Fondo, al fine di quantificare in modo am​ministrativamente corretto, certo e verificabile le quote di Fondo definitivamente non spe​se/attribuite;

3. le somme così calcolate vanno depurate dalle poste che per previsione contrattuale o normativa non possono essere riportate al nuovo Fondo, come ad esempio le economie su nuovi servizi non realizzati, i risparmi determinati da assenze per malattia (cfr. articolo 71 comma 1 ultimo periodo

Processi di decentramento e trasferimento funzioni (art. 15 e. 1 L. L Ceni 98-01) Incrementi dotazione organica e conseguente copertura (art. 15 e. 5 - parte fissa Ceni 98-01) Rideterminazione Fondo per progressioni storiche (dich. cong. 14 Ceni 02-05 e 1 Ceni 08-09) Altre risorse fisse con carattere di certezza e stabiiità (specificare)

Legge n. 133/2008) ed i risparmi determinati dall'applicazione delle diverse fattispecie previste dall'articolo 9 della Legge n. 122/2010; 4. le somme formalmente asseverate dalla ricognizione amministrativa vanno sottoposte all'Organo di controllo in sede di certificazione della costituzione Fondo in cui tali economie vanno a con​fluire quali "Risorse non utilizzate Fondo anno precedente".

NOTA BENE |


I risparmi determinati dall'applicazione dell'articolo 9 della Legge n. 122/2010, come nel caso dei ri​sparmi determinati dalle assenze per malattia citati al punto 3 immediatamente precedente, non possono essere riutilizzati in qualsivoglia forma né nell'ambito del/dei Fondi riferiti al medesimo anno né in quel​lo/quelli riferiti ad anni successivi. Per esemplificare ciò vale per i risparmi realizzati per progressioni economiche con decorrenza giuridica decisa dal contratto integrativo ma con decorrenza economica suc​cessiva, per i risparmi derivanti dal limite sul trattamento economico dei singoli dipendenti indicato dal comma 1, per le mancate erogazioni effettuate in applicazione del comma 2, eccetera.

Natura delle Risorse non utilizzate Fondo anno precedente

Sotto il secondo profilo va sottolineato che, trattandosi di un mero trasferimento temporale di spesa, le economie riportate al Fondo dell'anno successivo non possono che essere ascritte fra le voci di natura va​riabile ed una tantum, a prescindere dalla eventuale certezza e stabilità della voce su cui le economie so​no state realizzate. Per esemplificare, in presenza di un Fondo pari a 100 e nell'ipotesi di nessuna modifi​ca e di somme integralmente spese, su un periodo di 4 anni si osserverà la spesa 100, 100, 100, 100 (400 in totale). Nell'ipotesi di economie pari a 10 nel secondo anno, ancorché realizzate su voci aventi caratte​ristiche di certezza e stabilità, il profilo diverrà 100, 90, 110, 100 (400 in totale) e non 100, 90, 110, 110 (410 in totale, nonché a regime, cioè consolidato per gli anni successivi), che porterebbe ad un incremen​to di spesa palesemente ingiustificato e non legittimo.

Valenza delle somme non utilizzate provenienti dall'anno precedente in relazione ad eventuali vincoli alla crescita dei Fondi

Sotto il terzo profilo, cioè in relazione alla valenza delle economie Fondo anno precedente in sede di va​lutazione degli eventuali limiti alla crescita del Fondo anno corrente va chiarito che, trattandosi di som​me debitamente autorizzate e certificate, ancorché in un Fondo precedente, ma non spese in quella sede e quindi rinviate al Fondo corrente, queste si qualificano come precisato al punto precedente quale mero trasferimento temporale di spesa. Non costituiscono pertanto spesa aggiuntiva e non partecipano agli ag​gregati utilizzati per la verifica di eventuali tetti previsti da specifiche normative (compresi quelli imposti dal Decreto Legge n. 78/2010 convertito con Legge n. 122/2010 o vincoli contrattuali).

Tabella 2 - Schema esemplificativo della costituzione del Fondo con riferimento alle Risorse va​riabili. Comparto Enti Pubblici non Economici, personale non dirigente.

(Risorse da quantificare annualmente) Entrate conto terzi/utenza e sponsorizzazioni (art. 43 L. 449/1997)

Risparmi di gestione (art. 43 L. 449/1997)

Economie di gestione spese di personale (art. 31 c. 1 L. c Ccnl 98/01)

Specifiche disposizioni normative che destinano risparmi a incentivazione personale (art. 31 c. 1

L. d Ccnl 98/01)

Economie da part-time fino ad entrata in vigore art. 73 c. 2 L. c DL 112/2008 (art. 31 c. 1 L. f

Ccnl 98/01)

Specifiche disposizioni di legge, regolamenti o atti amministrativi generali (art. 31 c. 1 L. g

Ccnl 98/01)

Risorse ex art. 18 legge n. 88/1989 (art. 31 c. 1 L. h Ccnl 98/01)

La Tabella 2 riporta, a titolo meramente esemplificativo la classificazione delle Risorse variabili ipotiz​zabile per il Fondo del personale non dirigente del comparto Enti Pubblici non Economici.

RIA personale cessato rateo accantonato anno cessazione (art. 4 c. 3 L. c Ccnl 00/01) Altre risorse variabili (specificare)

(Modulo I) Sezione III - (eventuali) Decurtazioni del Fondo

La quantificazione del Fondo per la contrattazione integrativa data dalla somma delle poste di cui ai due punti precedenti (Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità + Risorse variabili) costituisce una esposizione di natura tendenziale rispetto alla quale vanno eventualmente operate alcune rettifiche in ri​duzione dettate per:

a. rispetto di specifiche previsioni normative

b. recupero entro la tornata contrattuale successiva di somme erogate in violazione dei vincoli e dei limiti di competenza imposti dalla contrattazione nazionale o dalle norme di legge ai sensi e per gli effetti del dell'articolo 40 comma 3-quinquies del Decreto Legislativo n. 165/2001 come no​vellato dall'articolo 54 del Decreto Legislativo n. 150/2009

c. rispetto di vincoli di riduzione o programmi operativi per le Amministrazioni interessate da piani di rientro da deficit (in particolare nel caso dei comparti del Servizio sanitario nazionale o delle Regioni e Autonomie Locali)

d. eccetera.

NOTA BENE |


Qualora la fattispecie della nullità o violazione dei vincoli emerga, per formale ricognizione di errore ma​teriale connesso a non corretta interpretazione di talune norme contrattuali, risulta opportuno da parte della medesima Amministrazione coinvolta, anche in assenza dei controlli previsti dall'articolo 40 com​ma 3-quinquies citato, il seguente iter, anch'esso da sottoporre a certificazione:

Per ciascuna decurtazione del Fondo la relazione tecnico-finanziaria dovrà esplicitare la motivazione giu​ridica e le modalità di calcolo al fine di consentire all'Organo di controllo di verificare la corretta appli​cazione dal punto di vista giuridico (in termini di conformità alle norme) e da quello economico-finanziario (in termini di correttezza della quantificazione).

Questa sezione del modulo di costituzione del Fondo va compilata specificando alternativamente l'assenza di vincoli che impongano decurtazioni al Fondo ovvero l'elenco delle decurtazioni effettuate, corredate delle relative note esplicative. L'ammontare complessivo delle decurtazioni eventualmente o​perate dovrà essere ripartito, a cura dell'Amministrazione, fra Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità e Risorse variabili al fine di pervenire ad una misura esplicita del Fondo sottoposto a certifica​zione sotto questo aspetto.

A titolo esemplificativo di vincoli che limitano la crescita o riducono il Fondo è possibile ricordare:

· l'articolo 1 comma 189 della Legge n. 266/2005 (testo vigente) che dispone che, al netto degli in​crementi contrattuali di livello nazionale e della RIA personale cessato, il Fondo dell'Amministrazione non possa essere superiore al corrispondente Fondo 2004, come certificato dagli Organi di controllo, ridotto del 10%;

· l'articolo 9 comma 2bis del Decreto Legge n. 78/2010 convertito con Legge n. 122/2010 che di​spone che i Fondi 2011, 2012 e 2013 non possono superare il Fondo 2010 e debbano peraltro es​sere ulteriormente ridotti in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio;

a. presa d'atto formale di errore materiale di interpretazione di norme, con ricognizione amministrativa e relativa quantificazione delle eventuali risorse erogate in eccesso;

b. disposizione formale del recupero delle somme erogate in eccesso "nella sessione negoziale imme​diatamente successiva", come indicato dall'articolo 54 del Decreto Legislativo n. 150/2009;

c. inserimento delle risorse come quantificate nel punto "a." precedente fra le voci di decurtazione del Fondo per la contrattazione collettiva "della tornata contrattuale immediatamente successiva" (es. dell'anno successivo) in sede di costituzione dello stesso;

d. presa d'atto formale della decurtazione al Fondo apportata da parte del tavolo negoziale integrativo.

· l'articoio 40bis comma 7 dei Decreto Legisiativo n. 165/2001 (testo vigente) che fa divieto aiie Amministrazioni pubbiiche di procedere a quaisiasi adeguamento deiie risorse destinate aiia con​trattazione integrativa in caso di mancato adempimento deiie previsioni dei medesimo articoio (comma 1 - certificazione positiva da parte degii Organi di controiio; comma 2 - adempimenti Amministrazioni stataii, Enti Pubbiici non Economici, Enti e Istituzioni di ricerca con organico superiore a 200 unità; comma 3 - compiiazione dei Conto Annuaie dei personaie ed in particoiare deiia Tabeiia 15 e deiia scheda informativa 2; comma 4 - pubbiicazione permanente sui proprio sito web dei contratti integrativi stipuiati corredati daiia reiazione iiiustrativa, daiia reiazione tec​nico-economica, dai verbaie di certificazione, daiia Tabeiia 15 dei Conto Annuaie e daiia scheda informativa 2 dei Conto Annuaie; comma 5 - trasmissione all'Aran e al Cnel del contrato integra​tivo e reiative reiazione iiiustrativa e reiazione tecnico-finanziaria);

· ii rispetto dei Patto di stabiiità interno (con riferimento specifico ad aicune tipoiogie di Enti ioca-

ii);

· i vincoii di riduzione previsti dai piani di rientro o programmi operativi per ie Regioni interessate nei caso dei Servizio sanitario nazionaie;

· l'accertata verifica di mancata copertura economico-finanziaria da parte dell'Amministrazione

· eccetera.

NOTA BENE |


L'articolo 9 della Legge n. 122/2010 prevede sia decurtazioni che risparmi:

a) le decurtazioni rilevano ai fini della Costituzione del Fondo; ad esempio vanno decurtate dal Fondo, una volta definito l'ammontare tendenziale dello stesso alla luce di tutto quanto esposto in preceden​za, tutte le risorse che eccedono il limite 2010 come certificato dagli Organi di controllo; l'importo così definito va ulteriormente decurtato della percentuale di riduzione del personale, calcolata ai sensi della Circolare n. 12 del 15 aprile 2011 del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato

b) i risparmi determinati dall'applicazione dell'articolo 9 della Legge n. 122/2010 non rilevano ai fini della costituzione del Fondo successivo, cioè non partecipano alla quantificazione certificata delle Risorse del Fondo anno precedente definitivamente non utilizzate, che debbono essere in ogni caso valutate al netto di tali poste (nel caso del Ssn non rilevano ai fini della quantificazione delle poste che, a causa di mancato utilizzo, confluiscono nel fondo produttività/risultato del medesimo anno).
NOTA BENE |


NOTA BENE |


Ai fini deiia vaiutazione dei rispetto dei iimite 2010 imposto dall'articoio 9 comma 2-bis dei Decreto Legge n. 78/2010 convertito con Legge n. 122/2010 sia ii Fondo riferito all'anno corrente che queiio rife​rito ai 2010 vanno in ogni caso vaiutati ai iordo deiie poste eventuaimente temporaneamente aiiocate all'esterno del Fondo, ove presenti, in particoiare dei differenziaii deiie progressioni economiche oriz-zontaii pagate utiiizzando ii capitoio deiio stipendio e comunemente contraddistinte daiia sigia PEO (cfr. più oitre ia Sezione IV dei presente Moduio I). È chiaramente dimostrabiie infatti che un iimite dei Fon​do valutato "al netto" delle progressioni economiche orizzontaii storiche non costituisce presidio aiia cre​scita deiia spesa in quanto scarica annuaimente dai Fondo ie progressioni economiche orizzontaii poste in essere nell'anno ritrovando quindi spazi di agibilità rispetto a taie ipotetico iimite; questi spazi, ove

La Circoiare n. 12 dei Dipartimento deiia Ragioneria Generaie deiio Stato dei 15 apriie 2011, ai punto 3) riferito all'applicazione dell'articoio 9 comma 2-bis, indica ie modaiità di caicoio deiia variazione per-centuaie dei personaie: in caso di riduzione dei personaie taie percentuaie deve essere utiiizzata per ridur​re corrispondentemente ii Fondo per ia contrattazione integrativa (già eventuaimente decurtato deiie somme che eccedono il Fondo 2010). L'algoritmo di calcolo comprende ii vaiore dei personaie in servi​zio al termine dell'anno corrente, necessariamente espresso in termini previsionaii, e quindi suscettibiie di rettifiche a consuntivo. Aiia iuce di questa circostanza si raccomanda di vaiorizzare prudenziaimente questo dato, in modo da consentire in ogni caso ii rispetto dei iimite di spesa costituito dai Fondo. Una opportuna ciausoia di saivaguardia, sia in sede di atto costitutivo dei Fondo che in sede di Contratto inte​grativo consentirà ii recupero ai Fondo deiie somme derivanti da una contrazione dei personaie che, in sede appunto di consuntivo, dovesse registrarsi come meno penaiizzante di quanto iniziaimente previsto.

riempiti, comportano una crescita della spesa, cioè contrastano con l'obiettivo della norma. Sempre in relazione al rispetto del limite 2010 appena citato va rammentato che non rilevano le cosiddette "econo​mie Fondo anno precedente" (cfr. sezione riferita alle risorse variabili del Fondo), in quanto in quanto non rappresentano incrementi di spesa in senso stretto ma piuttosto dei trasferimenti temporali di spesa.

La Tabella 3 riporta una esemplificazione di classificazione delle poste riferite alla presente sezione III del Modulo I.

Tabella 3 - Schema esemplificativo delle (eventuali) decurtazioni del Fondo con riferimento alle Risorse variabili. Comparto Enti Pubblici non Economici, personale non dirigente.

· Nessuna decurtazione del Fondo ovvero

· (esempio) Decurtazione per rispetto del limite previsto dall'art. 1 comma 189 della Legge n.

266/2005

· (esempio) Decurtazione per rispetto del limite 2010 previsto dall'art. 9 comma 2-bis della

Legge 122/2010

· (esempio) Decurtazione per riduzione proporzionale alla riduzione del personale in servizio previsto dall'art. 9 comma 2-bis della Legge 122/2010

segue Tabella 3

· (esempio) Decurtazione per recupero sessione negoziale successiva accertato superamento vincoli finanziari ex art- 40 comma 3-quinquies Decreto Legislativo n. 165/2001

· (esempio) Decurtazione per recupero sessione negoziale successiva somme erogate in ecces​so per errore materiale di interpretazione norme

TOTALE DECURTAZIONE FONDO

di cui risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità di cui risorse variabili

(Modulo I) Sezione IV - Sintesi della costituzione del Fondo sottoposto a certificazione

Tabella 4 - Schema esemplificativo di sintesi della costituzione del Fondo sottoposto a certifica​zione.

A) Fondo tendenziale

Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità Risorse variabili

Totale Fondo tendenziale

B) (eventuali) decurtazioni del Fondo tendenziale

Decurtazione risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità Decurtazione risorse variabili

Totale decurtazioni Fondo tendenziale

La Tabella 4 riporta una esemplificazione di sintesi della costituzione del Fondo sottoposto a certifica​zione.

C) Fondo sottoposto a certificazione

Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità Risorse variabili

Totale Fondo sottoposto a certificazione

(Modulo I) Sezione V - Risorse temporaneamente allocate all'esterno del Fondo

La contabilizzazione delle risorse temporaneamente all'esterno del Fondo deve avere la medesima natura programmatoria delle altre poste, in quanto va inserita nel medesimo quadro contabile; deve quindi esse​re tenuta distinta e non confusa con rappresentazioni a consuntivo o di cassa.

La Tabella 5 riporta lo schema concettuale che chiarisce la differenza delle contabilità al netto ed al lor​do delle risorse temporaneamente allocate all'esterno del Fondo.

Tabella 5 - Schema concettuale di contabilità del Fondo rispettivamente al lordo ed al netto delle risorse temporaneamente allocate all'esterno del Fondo

Costituzione del Fondo

· Risorse fisse

· Risorse variabili Totale Fondo (risorse)


A) Contabilità al lordo

Destinazione del Fondo

· Destinazioni non disponibili alla CI

· Destinazioni esplicitamente contrattate dal CI Totale Fondo (impieghi)

Costituzione del Fondo

· Risorse fisse

di cui risorse aggiuntive per cessazioni

o verticalizzazioni di cui detrazioni per risorse che transitano all'esterno del Fondo

· Risorse variabili Totale Fondo (risorse)

Risorse temporaneamente est. Fondo

· Totale risorse esterne al Fondo

B) Contabilità al netto

Destinazione del Fondo

· Destinazioni non disponibili alla CI

Nota bene: in questo tipo di contabilità queste poste sono valutate al netto di quelle esterne al Fondo

· Destinazioni esplicitamente contrattate dal CI

Totale Fondo (impieghi)

Destinazioni temporaneamente est. Fondo

- Totale destinazioni esterne al Fondo


(versione aggiornata al 30 novembre 2012)

Note applicative Circolare Ragioneria Generale dello Stato n. 25 del 19 luglio 2012: schema di relazione tecnico-finanziaria

Modulo II

Modulo di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa

Il secondo Modulo dello schema standard di relazione tecnico-finanziaria è dedicato alla esposizione, ai fini della certificazione, della programmazione dell'utilizzo delle risorse individuate dal Modulo I di co​stituzione del Fondo. Questo secondo modulo affronta quindi un versante complementare della gestione del Fondo, distinto dal precedente perché la quantificazione delle risorse costituisce una responsabilità affidata unicamente all'Amministrazione laddove la programmazione di utilizzo costituisce la sede pro​pria della contrattazione integrativa, nel rispetto dei seguenti vincoli:

1. la contabilizzazione del modulo di programmazione di utilizzo del Fondo deve avere la medesi​ma natura contabile del modulo di costituzione del Fondo (risorse), di cui costituisce il versante della destinazione (impieghi)

2. il totale delle risorse del Fondo (Modulo I) deve coincidere esattamente con quello delle destina​zioni programmate (Modulo II)

3. le destinazioni con carattere di certezza e stabilità del Modulo II non devono superare il limite delle risorse fisse aventi con carattere di certezza e stabilità del Modulo I.

(Modulo II) Sezione I - Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non re​golate specificamente dal Contratto Integrativo sottoposto a certificazione

Le risorse In questa sezione vanno rappresentate tutte le poste la cui disciplina esula dall'attività negozia​le integrativa come descritta nel contratto integrativo sottoposto a certificazione. Fanno parte di questa

sezione:

a. gli istituti del Fondo la cui quantità è regolata in modo non modificabile dal Contratto collettivo di primo livello (es. in generale nel caso del personale dirigente, la quota minima di retribuzione di posizione ivi disciplinata ovvero, nel caso della dirigenza medica e veterinaria, la cosiddetta indennità di specificità medica)
b. gli istituti del Fondo la cui quantificazione, pur demandata alla negoziazione integrativa, è rego​lata da contratti pregressi su cui il contratto integrativo sottoposto a certificazione non interviene (es. la retribuzione di posizione parte variabile già negoziata, ancora con riferimento al personale dirigente)

c. gli utilizzi del Fondo giuridicamente già perfezionati (es. le progressioni orizzontali storiche per il personale non dirigente dei comparti Regioni e Autonomie locali o Servizio sanitario nazionale ovvero incarichi pluriennali in essere di posizione organizzativa per talune tipologie contrattuali)

d. in generale tutti gli istituti regolati su base aziendale/datoriale senza specifica formalizzazione in sede di negoziazione integrativa (es. gli istituti di rischio/disagio/responsabilità ove non negoziati formalmente).

La formale quantificazione delle risorse non disponibili alla negoziazione è funzionale a tre fasi distinte fra loro anche temporalmente:

i. consente alle delegazioni trattanti di valutare, in fase di contrattazione, la quota di risorse effetti​vamente negoziabili in sede di contratto integrativo
ii. consente, all'atto della presentazione dell'ipotesi di contratto integrativo formalizzata dalla parti, di presentare alla certificazione una compiuta contabilità di programmazione del Fondo (in cui le quote negoziate unitamente a quelle non negoziate risultano esattamente coerenti con le risorse definite in sede di costituzione del Fondo)
iii. consente all'Organo di controllo di verificare a consuntivo se le risorse di salario accessorio effet​tivamente utilizzate abbiano rispettato i limiti di spesa definiti in sede di costituzione del Fondo e negoziati in sede di contratto integrativo (cfr. Modulo IV relativo alla compatibilità economico-finanziaria).

L'esposizione delle risorse non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non negoziate e​splicitamente in sede di Contratto Integrativo sottoposto a certificazione è riferita alla seconda fase (ii.) sopra-esposta.

La Tabella 1 riporta una esemplificazione di destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o non regolate espressamente dal Contratto Integrativo sottoposto a certificazione.

Tabella 1 - Schema esemplificativo di destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o non regolate espressamente dal Contratto Integrativo sottoposto a certificazione. Servizio Sani​tario Nazionale, Dirigenza Medica e Veterinaria.

· Indennità di specificità medica

· Retribuzione di posizione unificata

· Retribuzione di posizione parte variabile aziendale

· Sostituzioni

· Specifico trattamento economico

· Indennità di incarico di direzione di struttura complessa

Totale destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa

Nota: nell'esemplificazione unicamente la "posizione parte variabile aziendale" risulta ascrivibile a con​trattazione integrativa già perfezionata in precedenza; le restanti voci risultano univocamente definite dalla contrattazione collettiva di livello nazionale e non possono essere negoziate in sede integrativa.

(Modulo II) - Sezione II - Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo

In questa sezione vanno rappresentate tutte le poste regolate dall'attività negoziale come formalizzate nel contratto integrativo. In questa sezione vanno quindi riportati i diversi istituti economici la cui quantità risulta formalmente negoziata nel contratto integrativo sottoposto a certificazione. Questi istituti appar​tengono in linea generale alle seguenti tipologie:

A. Personale non dirigente

a. progressioni economiche orizzontali

b. posizioni organizzative e incarichi di responsabilità / professionalità

c. indennità di rischio e disagio

d. premialità (performance/produttività individuale e organizzativa ecc.)

e. ulteriori istituti contrattati in sede integrativa.

B. Personale dirigente

a. retribuzione di posizione (graduazione delle funzioni) per le quote che superano quelle defini​te sede in contrattazione di primo livello ed in variazione rispetto a quelle definite in sede di contrattazione integrativa precedente

b. retribuzione di risultato (a sua volta dettagliabile distinguendo separatamente le quote deri​vanti da incarichi esterni aggiuntivi, quelle da attività di interim/sostituzione, quelle da attivi​tà di progettazione ecc.)

c. (ove previsto, come nel caso del SSN) ulteriori istituti contrattati.

La Tabella 2 riporta una esemplificazione di destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integra​tivo sottoposto a certificazione.

Tabella 2 - Schema esemplificativo di destinazioni regolate espressamente dal Contratto Integra​tivo sottoposto a certificazione. Comparto Università, Fondo progressioni e produttività.

· Progressioni orizzontali B - C - D

· Progressioni orizzontali EP

· Indennità di responsabilità / professionalità

· Indennità turno, rischio, disagio ecc.

· Produttività / performance collettiva

· Produttività / performance individuale

· Indennità accessoria mensile

Totale destinazioni regolate dal Contratto Integrativo

(Modulo II) Sezione III - (eventuali) Destinazioni ancora da regolare

Questa sezione va utilizzata unicamente se la delegazione negoziale, nonostante l'indicazione di carattere generale di concludere la negoziazione del Fondo in una unica sessione negoziale, si trova nella necessità di rinviare la contrattazione di specifiche risorse esplicitamente individuate e al contempo di dare esecu​tività al Contratto Integrativo che regolamenta le restanti risorse.

(Modulo II) Sezione IV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contratta​zione integrativa sottoposto a certificazione

La Tabella 3 riporta una esemplificazione di sintesi delle poste di destinazione del Fondo sottoposto a certificazione.

Tabella 3 - Schema esemplificativo di sintesi delle poste di destinazione del Fondo per la con​trattazione integrativa sottoposto a certificazione

A) Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o non regolate dal CI

B) Destinazioni formalmente regolate dal CI

C) (eventuali) Destinazioni ancora da regolare

Totale Destinazioni Fondo sottoposto a certificazione

(Modulo II) Sezione V - Destinazioni temporaneamente allocate all'esterno del Fondo

Questa sezione va compilata unicamente qualora la contabilità del Fondo sia realizzata al netto delle ri​sorse temporaneamente all'esterno del Fondo (tipicamente il valore differenziale delle progressioni eco​nomiche orizzontali pagate con il capitolo degli stipendi) e di conseguenza risulta compilata la corri​spondente sezione nell' ambito del Modulo I di costituzione del Fondo. Per la compilazione di questa sezione vanno tenuti presenti alcuni principi:

a. il totale di questa sezione del Modulo 2 (impieghi) deve coincidere esattamente con il totale della corrispondente sezione del Modulo 1 (risorse)

b. entrambe le sezioni hanno lo scopo di consentire all'Organo di controllo di avere contezza dell'intero Fondo, ivi comprese ad esempio le sezioni temporaneamente allocate presso i capitolo degli stipendi

c. entrambe le sezioni sono di conseguenza strettamente legate alla contabilità del Fondo inteso co​me limite di spesa complessivo (poste del Fondo e poste temporaneamente all'esterno del Fondo) da rispettare in sede di contrattazione integrativa, di verifica ex-post del rispetto a consuntivo di tale limite e del rispetto di normative volte alla calmierazione della crescita del Fondo come l'art. 9 del Decreto Legge n. 78/2010 convertito con Legge n. 122/2010; entrambe le sezioni deb​bono quindi essere aggiornate a tutte le disposizioni delle tornate di contrattazione integrativa precedente ancorché queste, in sede di realizzazione, sono siano all'atto della certificazione, compiutamente realizzate.

(Modulo II) Sezione VI - Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vin​coli di carattere generale

Questa sezione è dedicata alla asseverazione motivata, da parte dell'Amministrazione, del rispetto, in se​de di Contratto Integrativo, di alcuni vincoli di carattere generale.

a. Attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi na​tura certa e continuativa con risorse del Fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilità L'attestazione consiste nel riepilogo delle risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità e​sposte in sede di costituzione del Fondo con le poste dello schema di destinazione del Fondo di cui al presente Modulo II che rivestono carattere di impegno fisso avente carattere di certezza e stabilità da parte dell'Amministrazione. Qualora la modalità di contabilità del Fondo da parte dell'Amministrazione preveda la modalità di compilazione al netto delle poste temporaneamente allocate all'esterno del Fondo (cfr. Modulo I Sezione V), trattandosi di valori aventi carattere di certezza e stabilità, è necessario inserire nella asseverazione anche le "Risorse" temporaneamente allocate all'esterno del Fondo (rintracciabili nel Modulo I Sezione V) e conseguentemente le cor​rispondenti "Destinazioni" temporaneamente allocate all'esterno del Fondo, peraltro di uguale importo.

b/c. Attestazione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici / attestazione motivata del rispetto del principio di selettività delle progressioni di carriera finan​ziati con il Fondo per la contrattazione integrativa (progressioni orizzontali) L'art. 18 comma 1 del DLgs 150/2009 dispone che le "amministrazioni pubbliche promuovono il merito e il miglioramento della performance organizzativa e individuale, anche attraverso l'utilizzo di sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche, nonché valorizzano i di​pendenti che conseguono le migliori performance attraverso l'attribuzione selettiva di incentivi sia economici sia di carriera". La circolare 13 maggio 2010 n. 7 recante Contrattazione integrati​va. Indirizzi applicativi del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 conferma la inderogabile necessità del rispetto dei principi sia di selettività delle valutazioni premiali che di carriera, ivi comprese le progressioni economiche finanziate con le risorse del Fondo per la contrattazione in​tegrativa. Ne deriva che la contrattazione integrativa deve esplicitamente rispondere a tali princi​pi e la presente sezione della relazione tecnico-finanziaria è finalizzata a dimostrare su basi ri​scontrabili oggettivamente nell'articolato dell'ipotesi di Contratto Integrativo sottoposto a certifi​cazione tale rispetto mediante:

· l'indicazione delle modalità tecniche prescelte per realizzare in sede di contratto integrativo sottoposto a certificazione una "attribuzione selettiva di incentivi economici"

· l'indicazione delle quote del Fondo destinate alle progressioni orizzontali corredate dalla e-splicitazione quantitativa degli "aventi diritto" alle progressioni orizzontali finanziate dal Contratto Integrativo sottoposto a certificazione e dalla conseguente dimostrazione che il nu​mero delle progressioni orizzontali finanziate dal medesimo contratto integrativo consegue all'adozione di principi di selettività in tale forma di carriera (i cui criteri vanno illustrati in sede di relazione illustrativa).

NOTA BENE |


Nel caso tanto della attribuzione selettiva di incentivi economici quanto in quello della selettività del​le progressioni è fatto divieto di utilizzare in sede di contratto integrativo criteri di rotazione comun​que denominati (es. graduatorie a scorrimento ecc.).

(versione aggiornata al 28 febbraio 2013)

Note applicative Circolare Ragioneria Generale dello Stato n. 25 del 19 luglio 2012: schema di relazione tecnico-finanziaria

Modulo III - Esemplificazione di "Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione integrativa e confronto con il corrispondente Fondo certificato anno precedente"

Tabella 1 - Schema generale riassuntivo di costituzione del Fondo.

Anno 2013 e confronto con il corrispondente Fondo certificato 2012. Amministrazione XXX

Fondo        Fondo
Diff.       (per memoria)

2013
2012       2013-2012 2010

COSTITUZIONE DEL FONDO

Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità

Risorse storiche
-
-
-
-

es. Unico importo consolidato anno 2003 (art. 31 c. 2 Ccnl EELL 02-05 e art. 32)
-
-
-
-

es. Importo consolidato al 31.12.07 (art. 9 c. 1 Ccnl SSN 08-09)
-
-
-
-

es. Fondo UNIV-EPNE ecc. 2004 certifcato / parte fissa (art. 1 c. 189 L. 266/05)
-
-
-
-

Incrementi contrattuali
-
-
-
-

es. Incrementi Ccnl 04-05 EELL (art. 4. cc. 1,4,5 parte fissa)
-
-
-
-

es. Incrementi Ccnl 06-09 UNIV (art. 87 c. 1 L. c)
-
-
-
-

es. Incrementi Ccnl SSN 08-09 (art. 9 c. 2)
-
-
-
-

Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità
-
-
-
-

es. RIA e assegni ad personam personale cessato (art. 4 c. 2 Ccnl EELL 00-01)
-
-
-
-

es. RIA personale cessato misura intera (art. 87 c. 1 L. d P. 3 Ccnl UNIV 06-09)
-
-
-
-

es. Risorse da Fondo cond. di lavoro per raz. servizi (art. 31 c. 2 L. b Ccnl SSN 02-05)
-
-
-
-

Totale risorse fisse con carattere di certezza e stabilità
-
-
-
-

Risorse variabili

Poste variabili sottoposte all'art. 9 comma 2-bis della legge 122/2010
-
-
-
-

es. Attiv. nuovi servizi o riorgan. (art. 15 c. 5 - parte variabile Ccnl EELL 98-01)
-
-
-
-

es. Risparmi di gestione (art. 43 L. 449/1997)
-
-
-
-

es. Programmi concordati (art. 30 c. 3 L. c Ccnl SSN 02-05)
-
-
-
-

Poste variabili non sottoposte all'art. 9 comma 2-bis della legge 122/2010
-
-
-
-

es. Economie Fondo anno precedente (EELL / UNIV)
-
-
-
-

es. Risp. straordinario anno precedente (art. 15 c. 1 lett. m) Ccnl EELL 98-01)
-
-
-
-

es. Risp. straordinario anno precedente (art. 86 c. 4 Ccnl UNIV 06-09)
-
-
-
-

es. Quota una tantum Ria pers. cess. anno prec.te (art. 3 c. 3 L. a P. 2 Ccnl SSN 00-01)
-
-
-
-

Totale risorse variabili
-
-
-
-

Decurtazioni del Fondo

es. Decurtazione per rispetto limite 2010 (art. 9 c. 2bis prima parte L. 122/2010)
-
-
-
-

es. Decurtazione per decurtazione proporzionale (art. 9 c. 2bis seconda parte L. 122/2010)
-
-
-
-

es. Altre decurtazioni del fondo (specificare)
-
-
-
-

Totale decurtazioni del Fondo
-
-
-
-

Risorse del Fondo sottoposte a certificazione

Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità
-
-
-
-

Risorse variabili
-
-
-
-

Decurtazioni
-
-
-
-

Totale risorse Fondo sottoposto a certificazione
-
-
-
-
(segue) Modulo III - Esemplificazione di "Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione integrativa e confronto con il corrispondente Fondo certificato anno precedente"

Tabella 2 - Schema generale riassuntivo di programmazione di utilizzo del Fondo.

Anno 2013 e confronto con il corrispondente Fondo certificato 2012. Amministrazione XXX

Fondo
Fondo
Diff       (per memoria)

2013
2012       2013-2012
2010

PROGRAMMAZIONE DI UTILIZZO DEL FONDO

Destinazioni non regolate in sede di contrattazione integrativa

es. Indennità di comparto quota carico Fondo (EELL)
....

es. Progressioni orizzontali storiche (EELL / SSN)
-
-              - -

es. Posizioni organizzative
.
.              . .

Totale destinazioni non regolate in sede di contrattazione integrativa
-
-              - -

Destinazioni regolate in sede di contrattazione integrativa

es. Progressioni orizzontali
-
-              - -

es. Posizioni organizzative
-
-              - -

es. Indennità di responsabilità / professionalità
-
-              - -

es. Indennità turno, rischio, disagio ecc.
-
-              - -

es. Produttività / performance collettiva
-
-              - -

es. Produttività / performance individuale
-
-              - -

Totale destinazioni regolate in sede di contrattazione integrativa
-
-              - -

(eventuali) Destinazioni ancora da regolare

es. Risorse ancora da contrattare
-
-              - -

es. Acc.to art. 37 c. 7 Ccnl EELL 22.1.04
-
-              - -

Totale (eventuali) destinazioni ancora da regolare
-
-              - -

Destinazioni Fondo sottoposto a certificazione

Destinazioni non regolate in sede di contrattazione integrativa
-
-              - -

Destinazioni regolate in sede di contrattazione integrativa
-
-              - -

(eventuali) Destinazioni ancora da regolare
-
-              - -

Totale destinazioni Fondo sottoposto a certificazione
-
-              - -

(versione aggiornata al 28 febbraio 2013)

Note applicative Circolare Ragioneria Generale dello Stato n. 25 del 19 luglio 2012: schema di relazione tecnico-finanziaria

Modulo IV

Compatibilità economico-finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio

Il Modulo IV declina il supporto che, in sede di relazione tecnico-finanziaria, l'Amministrazione rende all'Organo di controllo individuato dall'art. 40-bis, comma 1, del decreto legislativo n. 165/2001, in aggiunta alle esposizioni già previste in sede di Modulo I (legittima e quantitati​vamente corretta costituzione del Fondo) e di Modulo II (legittima e quantitativamente corretta

programmazione di utilizzo del Fondo come formalizzata in sede di contrattazione integrativa sottoposta alla certificazione). Vengono previsti tre adempimenti:

a. La ordinata esposizione degli strumenti contabili che dimensionano correttamente le po​ste di bilancio nei limiti del Fondo come costituito e destinato.

b. La ordinata esposizione, effettuata a consuntivo del Fondo anno precedente, finalizzata alla verifica che i limiti del medesimo Fondo risultino essere stati rispettati.

c. La ordinata verifica delle disponibilità finanziarie dell'Amministrazione ai fini della co​pertura delle diverse voci di destinazione del Fondo

Sezione I - Esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti della contabilità economico-finanziaria dell'Amministrazione presidiano correttamente i limiti di spesa del Fondo nella fase programmatoria della gestione

Questa sezione della relazione tecnico-finanziaria attesta in quali modi la contabilità economi​co-finanziaria dell'Amministrazione gestisce le poste di pertinenza del Fondo per la contratta​zione integrativa (ad esempio specificando quali capitoli del Bilancio sono deputati a regolare le destinazioni del Fondo nelle sue diverse componenti come illustrate nel Modulo II). Particolare attenzione dovrà essere posta, in tale esposizione, alle modalità tecniche che il sistema contabi​le-finanziario dell'Amministrazione pone in essere allo scopo di garantire il rispetto - in sede di allocazione a bilancio delle risorse - dei limiti di spesa rappresentati dai Fondi per la contratta​zione integrativa.

Sezione II - Esposizione finalizzata alla verifica a consuntivo che il limite di spesa del Fondo dell'anno precedente risulti rispettato

Il controllo a consuntivo del rispetto dei limiti di spesa nell'utilizzo delle risorse decentrate - come costituite nel Modulo I e come destinate secondo le quantificazioni del Modulo II - costi​tuisce il naturale complemento della verifica della Sezione I del presente Modulo. La sezione deve quindi essere fondata su una formale ricognizione amministrativa tesa a confrontare il limi​te di spesa rappresentato dal Fondo per la contrattazione integrativa con il relativo utilizzo nella gestione economico-finanziaria dell'Amministrazione. Dal confronto possono emergere tre pos​sibili evidenze:

a. Il limite di spesa rappresentato dal Fondo risulta superiore all'utilizzo consuntivato delle relative risorse in sede di gestione. In questa eventualità la differenza positiva fra Fondo e suo utilizzo a consuntivo rappresenta le cosiddette "Risorse non utilizzate fondo anno precedente" (cfr. Modulo I - Sezione II) che alcuni impianti contrattuali di primo livello dispongono venga trasferita, con caratteristiche una tantum, alle risorse del Fondo dell'anno successivo (es. articolo 24 comma 2 Ceni personale non dirigente Ministeri 2002-2005 o articolo 17 comma 5 del Ccnl personale non dirigente Regioni ed Autono​mie Locali 1998-2001).

NOTA BENE

La normativa vigente vieta espressamente di riportare al Fondo dell'anno successivo specifiche voci come i risparmi realizzati a fronte dei primi giorni di malattia del dipen​dente ex art. 71 della legge n. 133/2008 o i risparmi realizzati a fronte dell'applicazione dell'art. 9 comma 21 della legge n. 122/2010, i risparmi a fronte di provvedimenti rior​ganizzativi non realizzati e finanziati con risorse proprie (es. art. 15 c. 5 Ccnl 1998-01 EELL), eccetera.

b. Il limite di spesa rappresentato dal Fondo risulta identico all'utilizzo consuntivato delle relative risorse in sede di gestione. In questa eventualità viene proposta in sede di rela​zione tecnico-finanziaria l'evidenza del pieno rispetto dei limiti inderogabili rappresentati dal Fondo stesso nonché del disposto di integrale utilizzo delle risorse generalmente pre​visto dalla contrattazione collettiva di livello nazionale.

c. Il limite di spesa rappresentato dal Fondo risulta inferiore all'utilizzo a consuntivo delle risorse in sede di gestione. In questo caso l'Amministrazione accerta il superamento dei vincoli e dei limiti di competenza imposti dalla contrattazione nazionale o dalle norme di legge e ne dispone contestualmente il recupero entro la tornata contrattuale successiva (cfr. articolo 40 comma 3-quinquies del Decreto Legislativo n. 165/2001).

NOTA BENE

Va adeguatamente sottolineato che la contabilità di bilancio di norma si chiude con il termine dell'esercizio finanziario laddove la contabilità legata agli utilizzi del Fondo in genere travalica quel termine. Ciò avviene generalmente con riferimento agli istituti premiali, che non possono che essere attivati a consuntivo ed a valle delle necessarie procedure di valutazione. Ciò avviene altresì in tutti i casi in cui le procedure attuative del Contratto Integrativo, ad esempio l'iter che porta alla formalizzazione di progressioni economiche orizzontali nei confronti di singoli dipen​denti a valle di una decisione negoziata in sede di Contratto Integrativo si conclude - o in taluni casi prende avvio - oltre il termine dell'esercizio. Il confronto fra il limite rappresentato dal Fondo e l'effettiva gestione delle risorse dovrà quindi essere effettuato considerando sia le poste effettivamente utilizzate (come riscontrabili dalla contabilità economico finanziaria alla data di redazione della relazione tecnico-finanziaria) sia le eventuali voci del Fondo ancora da perfezio​nare.

Sezione III - Verifica delle disponibilità finanziarie dell'Amministrazione ai fini della copertura delle diverse voci di destinazione del Fondo

La presente sezione, secondo quanto previsto dell'art. 40bis, comma 5 del DLgs n. 165 del 2001, deve consentire la puntuale verifica dei mezzi di copertura con riferimento alla struttura del bilancio dell'amministrazione.

In via preliminare si rappresenta che con la costituzione del "Fondo unico di amministrazione" ovvero delle diverse tipologie di Fondi dirette a finanziare specifici istituti (come è il caso del Servizio sanitario nazionale) si è inteso ricondurre in unica fonte di finanziamento tutte le risor​se destinate agli istituti giuridici ed economici, prevalentemente di carattere accessorio, che la contrattazione collettiva nazionale prevede siano gestite con lo strumento della contrattazione decentrata.

Tali fondi, preferibilmente distintamente per ciascuna categoria, debbono trovare adeguata rap​presentazione in apposito capitolo di bilancio (o voce di costo del conto economico). Fanno ec​cezione le voci che, per disposizione di legge o contrattuale, vanno imputate al capitolo degli stipendi o altri capitoli.

L'amministrazione, pertanto, nella fase della previsione di bilancio avrà cura di stanziare le ri​sorse per coprire gli oneri della contrattazione integrativa derivanti dall'utilizzo delle risorse sto​riche, nonché di quelle variabili se già individuabili in sede di previsione (es. art. 18 legge 88/1989 per il caso degli Enti pubblici non economici).

Per tutti gli altri gli incrementi del fondo consentiti dalla normativa vigente ma quantificabili, per loro natura, solo a consuntivo (com'è il caso delle economie di gestione) nonché per quelli derivanti da rinnovi contrattuali a livello nazionale, si provvederà mediante opportune variazioni o assestamenti di bilancio nel corso dell'esercizio.

NOTA BENE |


Gli incrementi per rinnovi contrattuali debbono di norma essere allocati nel capitolo (o voce di costo) Fondo per i rinnovi contrattuali ed imputati al fondo al momento del rinnovo del CCNL.

Resta ferma la necessità di dimostrare la compatibilità economico finanziaria degli incrementi del fondo per l'intero periodo di validità contrattuale e la loro coerenza con gli strumenti annuali e pluriennali di bilancio. Si precisa infine che:

· nel caso (prevalente) in cui il fondo ed il relativo capitolo di spesa (o voce di costo del conto economico) siano stati costituiti al netto degli oneri riflessi, la relazione tecnica, dovrà dare conto della capienza delle voci di bilancio che finanziano detti oneri (contri​buti previdenziali ed assistenziali ed IRAP);

· nel caso di utilizzo di personale con tipologia di lavoro flessibile e/o di personale coman​dato, le risorse da destinare a tale personale, a titolo di retribuzioni accessorie finanziate dalla contrattazione integrativa, debbono trovare capienza nel medesimo fondo unico; ciò al fine di evitare che le risorse destinate al trattamento accessorio del personale in servi​zio presso l'amministrazione trovino collocazione anche al di fuori del fondo;

· nella sezione dedicata alla copertura, oltre all'indicazione dell'esatta allocazione delle ri​sorse nel bilancio atte a garantire la compatibilità economico finanziaria dell'accordo in​tegrativo va data contezza anche del numero dei destinatari previsto e dei benefici medi pro-capite attesi;

· la relazione tecnico-finanziaria dovrà infine dimostrare la copertura di tutti i costi diretti ed attestare l'inesistenza di costi indiretti; in presenza di costi indiretti (es. quando la con​trattazione integrativa incida anche su altre categorie di personale che, seppur non ricom​prese tra i diretti destinatari dei fondi, possono risultare beneficiarie in tutto o in parte del contratto integrativo), occorrerà provvedere alla quantificazione di tali costi ed alla dimo​strazione della relativa copertura con risorse già allocate in bilancio ancorché diverse da quelle che finanziano i fondi. In sostanza occorre dimostrare che dall'accordo integrativo non derivino nuovi o maggiori oneri privi della prescritta copertura.

NOTA BENE |


L'indicazione delle modalità di copertura degli oneri del Fondo con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio dovrà coprire un arco temporale pari alla durata della vigenza contrattuale del Contratto integrativo sottoposto a certificazione maggiorata di un anno.

NOTA BENE |	


Entrambe le contabilità hanno lo scopo di rendicontare le medesime risorse/impieghi e quindi giungere al medesimo totale generale (il totale Fondo "al lordo" deve coincidere con totale Fondo "al netto" più ri�sorse/destinazioni all'esterno del Fondo). Si raccomanda tuttavia una contabilità al lordo in quanto


dal punto di vista della costituzione del Fondo consente all'Organo di controllo una più semplice veri�ficabilità e certificabilità, in quanto scevra dall'onere di verifica dei flussi in uscita dal Fondo (le cosid�dette poste che dal Fondo transitano al Bilancio, il cui dimensionamento è più propriamente valutato in sede di destinazione)


dal punto di vista della destinazione del Fondo riconduce il problema della valutazione dei rapporti bi�lancio/Fondo alla sua sede naturale di atto dell'Amministrazione che, prima dell'avvio della contratta�zione integrativa valuta, programmaticamente, quale quota della risorse del Fondo risulta assorbita da obbligazioni giuridicamente già perfette (tipicamente le progressioni orizzontali già in essere presso l'amministrazione) e, per differenza, le risorse disponibili alla contrattazione integrativa. Ovviamente tale valutazione rientra fra quelle esplicitamente sottoposte a certificazione.
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